
REGIONE PIEMONTE BU44 03/11/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 12 ottobre 2011, n. 3-2689 
Disciplinari d'uso per le aree addestrative terrestri, marittime, aeree - art. 322, commi 6 e 7, 
del D. Lgs. 15 marzo 2010, n. 66. Approvazione. 
 
A relazione del Presidente Cota: 
 
Il Decreto Legislativo 15 marzo 2010 n. 66 “Codice dell’ordinamento militare” all’art. 322 
(Comitato misto paritetico – Programmi delle installazioni militari) stabilisce che in ogni regione  
venga costituito un Comitato misto paritetico di reciproca consultazione  per l’esame dei problemi 
connessi all’armonizzazione tra i piani di assetto territoriale  e di sviluppo economico e sociale della 
regione e delle aree subregionali e i programmi delle installazioni militari e delle conseguenti 
limitazioni. 
 
Il Comitato, composto da rappresentati del Ministero della Difesa, del Ministero dell’economia e 
finanze e da rappresentanti dell’Amministrazione regionale, è consultato semestralmente su tutti i 
programmi delle esercitazioni a fuoco per la definizione delle località, del tempo e delle modalità di 
svolgimento delle stesse e deve definire le zone idonee alla concentrazione delle esercitazioni di tiro 
a fuoco nella regione per la costituzione di poligoni , utilizzando prioritariamente, ove possibile, 
aree demaniali. 
 
Per l’utilizzo delle aree addestrative, terrestri, marittime e aeree, sia provvisorie sia permanenti, il 
Decreto Legislativo  15 marzo 2010 n. 66, art. 322 – commi 6 e 7 – prevede che si stipulino 
disciplinari d’uso fra l’Autorità militare e la Regione nel cui territorio siano presenti i poligoni 
militari, così come regolamentato dall’art. 429, comma 1 del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 “T.U. 
delle disposizioni regolamentari in  materia di ordinamento militare”. 
 
Considerato che nella Regione Piemonte sono attualmente attivi i seguenti poligoni militari 
 
- Pian Madoro nel territorio del Comune di Limone Piemonte 
- Val Thuras Rhuilles nel territorio del Comune di Cesana Torinese 
- Monte Castello di Quarzina nel territorio del Comune di Ormea 
- Col Maurin nel territorio del Comune di Acceglio 
- Gad nel territorio del Comune di Oulx 
- Candelo Massazza nel territorio dei Comuni di Candelo, Benna, Cossato, Massazza, Mottalciata 
e Villanova Biellese 
- Tavernette nel territorio dei Comuni di Cantalupa eCumiana 
- Caserma Gen. Dalla Chiesa nel territorio del Comune di Fossano 
- Salmour nel territorio del Comune di Fossano 
- Cascina Galdina nel territorio del Comune di Cameri 
- Baudenasca nel territorio del Comune di Pinerolo 
- Pian dell’Alpe nel territorio del Comune di Usseaux; 
 
visto in particolare il comma 7, art. 322, del Decreto Legislativo 15 marzo 2010 n. 66; 
 
considerato che i disciplinari d’uso in questione hanno durata quinquennale e che pertanto quelli 
sottoscritti nell’anno 2006, di durata quinquennale anch’essi, sono scaduti e si rende necessario 
provvedere al loro rinnovo; 
 
contattate le Amministrazioni comunali interessate; 



 
vista la corrispondenza intercorsa con l’Amministrazione comunale di Usseaux in merito al 
poligono di Pian dell’Alpe, per cui si rende necessario un approfondimento; 
 
preso atto di quanto deliberato dal Comitato misto paritetico in data 11 maggio 2011; 
 
tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di autorizzare, ai sensi dell’art. 322 del Decreto Legislativo 15 marzo 2010, n. 66  la stipula tra 
l’Amministrazione regionale e l’Amministrazione Militare dei disciplinari d’uso relativi ai seguenti 
poligoni militari: 
 Pian Madoro, Val Thuras – Rhuilles, Monte Castello Quarzina, Col Maurin, Gad, Candelo 
Massazza, Tavernette, Caserma Gen. Dalla Chiesa, Salmour, Cascina Galdina, Baudenasca; 
 
- di rinviare a successivo provvedimento l’approvazione del disciplinare d’uso del poligono di 
Pian dell’Alpe. 
 
Tali disciplinari (allegati n. 1-11 che fanno parte integrante della presente deliberazione) saranno 
sottoscritti dal Presidente della Giunta regionale o da Assessore all’uopo delegato. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


